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Si inasprisce la polemica politica negli USA 

Nuovi attacchi a Nixon 
per il Vietnam e Calley 

Il presidente accusato di « demagogia » e di « intrusione nel procedimento giudiziario » da die­
ci deputati — Il discorso sul ritiro delle truppe definito « un'insultante manifestazione di cinico 
doppio giuoco » — Sessantadue milioni al tenente assassino come anticipo per un libro sul 

suo « caso » — Altri soldati condannati chiedono di essere scarcerati 

WASHINGTON, 9 
Mentre proseguono le pole­

miche sia sul « caso Calley », 
sia sul discorso di Nixon cir­
ca il futuro del Vietnam, il 
tenente condannato per il 
massacro di Song My e «as­
solto» dal presidente ha ac­
cettato di compiere sulla vi­
cenda di cui è protagonista 
una vergognosa speculazione 
commerciale. 

La casa editrice «Viking 
Press» ha infatti annunciato 
di aver già versato al ten. Cal­
ley e al suo « collaboratore 
letterario» John Sack la som­
ma di centomila dollari (62 
milioni di lire italiane) come 
anticipo per il libro di me­
morie dell'ufficiale che sarà 
pubblicato il 15 settembre con 
il titolo enfatico: «Tenente 
Calley: una tragedia ameri­
cana ». 

L'editore Thomas H. Guinz-
burg ha precisato che i pro­
venti saranno divisi «press'a 
poco in parti eguali» fra i 
due autori, e che «forse Cal­
ley prenderà un po' più di 
Sack». Guinzburg non ha na­
scosto la sua soddisfazione 
per il fatto che le librerìe 
hanno fatto pervenire alla 
«Viking Press» prenotazioni 
«fantastiche». La prima edi­
zione sarà numericamente 
«enorme, fra le 50 mila e le 
100 mila copie ». L'anticipo 
— ha detto Guinzburg — non 
tiene conto dei diritti d'au­
tore per le traduzioni all'e­
stero, per la pubblicazione a 
puntate su giornali e riviste 
e per i tascabili. 

Frattanto Calley — con il 
valido contributo dei suol 
6caltri difensori — lavora a 
costruire il suo personaggio. 
Ora vuol farsi passare per un 
« generoso difensore » di al­
tre «vittime», di altri «ca­
pri espiatori». Per bocca del 
complacente aw. Richard Kay 
ha «espresso la speranza che 
Nixon voglia prendere in con­
siderazione i casi di altri mi­
litari implicati in simili epi­
sodi ». 

Una delle « vittime » non ha 
perso tempo. Un certo John 
C. Robinson, soldato semplice 
del corpo dei marines condan­
nato a un anno di carcere per 
teppismo in Giappone, ha in­
viato a Nixon una petizione 
nella quale chiede di poter 
usufruire dello stesso tratta­
mento di favore riservato a 
Calley, e cioè di essere scar­
cerato in attesa del processo 
di appello. E" stato il «Cen­
tro per i diritti costituziona­
li» a diffondere la notizia, 
sostenendo che se tutti i cit­
tadini sono eguali davanti al­
la legge, e se Calley, condan­
nato all'ergastolo per strage, 
può evitare il carcere, è im­
morale che tanti altri militari 
condannati per reati «infini­
tamente » meno gravi e a pene 
minori debbano invece atten­
dere in prigione la fine del­
l'iter processuale. 

Per contro, dieci deputati 
democratici hanno deplorato 
« l'intrusione dell'esecutivo nel 
procedimento giudiziario » e 
« la tentazione che si è impa­
dronita della presidenza di ri­
correre alla demagogia». Es­
si hanno approvato la linea di 
condotta del pubblico accusa­
tore al processo Calley, capi­
tano Aubrey Daniel, che ha 
accusato Nixon di aver fatto 
di Calley un «eroe naziona­
le» e di aver danneggiato la 
giustizia. 

Per quanto riguarda il di­
scorso di Nixon sul Vietnam, 
gli organizzatori delle dimo­
strazioni per la pace del 24 
aprile prossimo lo hanno de­
finito un cattivo «scherzo» 
fatto al popolo americano e 
«un'insultante manifestazione 
di cinico doppio giuoco». 

Nel corso di una conferen­
za-stampa Jerry Gordon, coor­
dinatore della « Coalizione per 
la pace», ha detto che Nixon 
«ha chiesto al popolo di ac­
cettare l'eventualità di non 
porre fine alla guerra in In­
docina». Un altro coordina­
tore, Sidney Peck, ha detto: 
«Mentre i tre quarti degli 
americani chiedono il ritiro 
completo dal Sud-est asiatico. 
Nixon ci presenta un pro­
gramma di ritiri che in realtà 
garantisce il proseguimento 
óeìl'escalatUm della guerra». 

Per finire, una notizia illu­
minante sullo stato di tensio­
ne negli Stati Uniti, n pilota 
personale di Nixon, col. Ralph 
Albertazzie, ha detto che dal 
1969, per tre volte, telefonate 
anonime hanno annunciato 
esplosioni di bombe a bordo 
dell'aereo presidenziale. La 
prima volta l'allarme fu dato 
a Berlino, la seconda a Du­
blino. e la terza pochi giorni 
fa. in occasione del viaggio 
di Nixon In California. Le 
perquisizioni non diedero mai 
risultati- Le bombe non c'e­
rano. 

Manifestazione 
a Toronto 

per Angela Davis 
OTTAWA. 9. 

Si è svolto oggi a Toronto un 
grande comizio di massa per 
protestare contro le persecuzio­
ni a cui è sottoposta la com­
pagna americana Angela Davis. 
AI comizio è pure intervenuto 
Vi rappresentante del comitato 
«H New York per la liberazione 
di Angela Davis. 

I partecipanti alla manifesta­
zione hanno chiesto la sua im­
mediata scarcerazione. 

SAIGON — Il cadavere del soldato americano ucciso nell'attentato al bar di Saigon, esploso 
stanotte, viene portato via da un'autoambulanza militare USA 

Contro l'interesse della pace 

Riad: gli USA 
hanno mutato 
atteggiamento 
verso la RAU 

IL CAIRO, 9 
«Gli Stati Uniti hanno mu-

tato il loro atteggiamento, per 
quanto concerne la soluzione 
della crisi arabo-israeliana, e 
questo cambiamento non è 
nell'interesse della pace nel 
Medio Oriente ». Questa di­
chiarazione è stata resa oggi 
dal ministro degli esteri del­
la RAU, Riad, rientrato 
al Cairo dopo un viaggio in 
Italia, Francia, Grecia e Iran. 
« Essi ci avevano dato assi­
curazione che avrebbero ri­
solto la crisi e che erano la 
unica potenza che potesse 
portare ad una soluzione — 
ha aggiunto Riad —. Ma ora 
il governo degli Stati Uniti 
ci dice di avere pazienza. La 
pazienza ha i suoi limiti». 
Riad ha detto infine che la 
RAU saprà entro la fine di 
questo mese se gli USA riu­
sciranno a indurre Israele a 
ritirarsi nel quadio di un ac­
cordo di pace. Riad ha poi 
ribadito che il governo di 
Tel Aviv «sfida apertamente 
le affermazioni del segretario 
di Stato americano Rogers 
circa la necessità del ritiro 
israeliano ». Riad si recherà 
a Mosca lunedi, nel « quadro 
delle normali consultazioni » 
fra i due paesi. 

Il corrispondente dal Cai­
ro del giornale New York 
Times ha scritto invece oggi 
che il presidente Nixon ha 
personalmente assicurato Sa-
dat che gli USA appoggiano 
l'offerta egiziana di riapri­
re il canale di Suez. Il gior­
nale afferma che questa assi­
curazione è contenuta in un 
messaggio personale che Ni­
xon ha trasmesso a Sadat, la 
settimana scorsa, in risposta 
a una lettera del presidente 
egiziano. L'esistenza del mes­
saggio di Nixon era stata con­
fermata venerdì scorso dal 
portavoce del dipartimento di 
Stato McCloskey che, però 
non aveva rivelato nulla sul 
contenuto del messaggio 
stesso. 

Intanto, nel suo consueto 
articolo del venerdì, il diret­
tore di Al Ahram, Heykal, af­
ferma, in contrasto con la di­
chiarazione odierna di Riad, 
che «esiste oggi nel quadro 
della crisi mediorientale, un 
fenomeno nuovo: la coinci­
denza della posizione degli 
Stati Uniti e dell'URSS sul­
la necessità dell'evacuazione 
dei territori egiziani occupa­
ti da Israele ». Heykal scrive 
inoltre che Sharm El Sheikh 
potrebbe diventare il banco 
di prova decisivo dell'effica­
cia dell'ONU. 

Domenica si riunirà al Cai­
ro il « vertice » dei capi di 
stato arabi per discutere la 
crisi giordano-palestinese. La 
Giordania non vi parteciperà. 

TEL AVIV, 9 
L'ambasciatore americano a 

Tel Aviv, Walworth Barbour, 
ha avuto oggi un colloquio 
con il premier Golda Meir. 
Secondo fonti israeliane in­
formate, Barbour ha chiesto 
a Israele di chiarire le sue 
condizioni per una possibile 
riapertura del canale di Suez. 

AMMAN, 9 
Si è conclusa la visita del 

capo di stato maggiore siria­
no ad Amman. Egli ha avuto 
incontri con Hussein, il pre­
mier Teli e il comandante in 
capo dell'esercito giordano, 
Majall, incontri che ha defi­
nito « molto positivi ». Lo sco­
po della visita del gen. Tlass 
era quello di « fermare lo 
spargimento di sangue ara­
bo» e «dedicare ogni sfor­
zo perché si giunga ad una 
vera attuazione degli accordi 
giordano-palestinesi del Cairo 
e di Amman ». Tlass ha con­
segnato a Hussein un mes­
saggio del presidente siriano 
Hafez Hassad nel quale si In­
siste sulla necessità di soste­
nere la resistenza palestine­
se « e di assicurarle assisten­
za e protezione ». 

DALLA PRIMA PAGINA 
Riforme 

Attaccate decine di basi nel Sud Vietnam 

SAIGON: OFFENSIVA 
DEI PARTIGIANI 

IN TUTTO IL PAESE 
Nella capitale una nuova esplosione de­
vasta un bar: due morti e numerosi fe-

— Van Thieu « annuncia » la fine riti 
dell'operazione «Lam Son» in Laos 

SAIGON. 9. 
La realtà sta clamorosamente 

smentendo, ogni giorno, le affer: 
inazioni di Nixon e del regime di 
Saigon che l'coperazione Laos» 
— nonostante si sia conclusa in 
un disastro — ha avuto il me­
rito di impedire offensive delle 
forze di liberazione nel Vietnam 
del sud. Anche oggi, esse hanno 
proseguito la loro offensiva con­
tro le basi americane e saigo-
nesi, e contro i « villaggi strate­
gici » che sono la spina dorsale 
del < programma di pacificazio­
ne» americano. La base aero­
navale di Danang è stata bom­
bardata coi razzi, che ne han­
no colpito le installazioni mili­
tari. Varie altre basi sono sta­
te attaccate praticamente in 
ogni zona del paese, mentre 
combattimenti si sono svolti an­
che oggi sugli altipiani centrali, 
nelle zone di Pleiku e di Kon-
tum. Due elicotteri americani ri­
sultano abbattuti, uno sugli al­
tipiani centrali e l'altro in Cam­
bogia. 

Un secondo attentato si è ve­
rificato ieri notte a Saigon, con­
tro un bar frequentato da sol­
dati americani, si segnalano due 
morti e 34 feriti (29 dei quali 
sono americani). Il bar sorgeva 
sulla riva del fiume Saigon: dal­
l'altra riva una unità partigiana 
ha poi mitragliato i soldati ame­
ricani 

Queste azioni partigiane hanno 
suscitato notevole allarme tra i 
comandi americani e sudvietna-
miti, avvenendo proprio all'indo­
mani di una dichiarazione del 
presidente fantoccio Van Thieu 
il quale aveva detto che Saigon 
controllava il 99.7 per cento del­
la popolazione. 

Questa affermazione, che era 
stata accolta con grande sarca­
smo dagli osservatori, si scon­
tra con la realtà, che ha co­
stretto gli americani a varare 
un nuovo massiccio programma 
di « pacificazione ». 

Van Thieu ha poi fatto annun­
ciare oggi la « fine » dell'opera­
zione nel Laos, settimane dopo 
la sua disastrosa conclusione. 

Azioni del genere sono già sta­
te tentate, ma senza alcun ri­
sultato. la colpa degli insucces­
si è stata data da Saigon ora 
alla pioggia ora al fuoco avver­
sario! 

In Cambogia un portavoce mi­
litare ha annunciato che « è sta­
ta ripresa » l'offensiva sulla stra­
da numero 4. dove ieri una for­
te unità di paracadutisti fantoc­
ci era stata semidistrutta dalle 
forze del e PUNK ». La offensiva 
tuttavia non ha dato risultati. 
perché le forze partigiane erano 
già scomparse, con le armi ed 
i materiali tolti ai paracadutisti. 
Per contro, la stessa strada ri­
sulta sempre tagliata in nume­
rosi altri punti. La strada nu­
mero 4. che collega Phnom Penti 
al mare, è indispensabile al re­
gime di Ijon Noi perché é lungo 
di essa che Phnom Penh do­
vrebbe essere rifornita. Essa è 

diventata invece una fonte im­
portante di rifornimento per le 
forze del cFUNK» che spesso 
si impossessano dei materiali 
destinati al nemico. 

A Vientiane. nel Laos, si con­
tinua ad osservare un grande 
riserbo sul colpo di forza mili­
tare che è slato sventato ai pri­
mi della settimana. Dalla Thai­
landia. dove è rifugiato, il gene­
rale di destra Fumi Nosavan ha 
smentito di essere coinvolto nel 
tentativo, giungendo anzi ad af­
fermare di ritenere che solo 
una coalizione tra destra, neu­
tralisti e e Fronte patriottico 
Lao» potrà risolvere il proble­
ma laotiano. 

Nel passato. Fumi Nosavan 
aveva fatto di tutto per silu­
rare ogni intesa tra le tre forze. 
e fu dopo un ennesimo tenta­
tivo di colpo di destra che 
finì col rifugiarsi in Thailandia. 

Un articolo dell'organo delle forze armate della RDV 

« » Bugiardo e bellicista 
il presidente americano 

Alla fine del 71 ci saranno ancora nel Sud Vietnam fanti soldati statunitensi quan­
ti ne inviò Johnson per condurre l'offensiva della stagione secca '65-'66 • Il Fronte 
laotiano denuncia l'aperto intervento dell'esercito regolare thailandese in Indocina 

Dal nostro inviato 
HANOI, 9. 

La prima reazione del Viet­
nam democratico al discorso 
di Nixon è apparsa stamani 
sul Quandoi Nhandan, orga­
no delle forze armate nord-
vietnamite. Il presidente ame­
ricano viene definito a imba­
razzato, ostinato e bellicista ». 
Il giornale dice testualmen­
te: «Nixon parla di buona 
volontà di pace e dell'aumen-
o del ritmo del ritiro delle 
truppe, ma in verità il riti­
ro si effettua a basso livel­
lo e alla fine del 1971 gli Sta­
ti Uniti manterranno ancora 
nel Sud Vietnam e per un 
periodo indeterminato 180 mi­
la soldati americani, cioè lo 
equivalente degli effettivi del 
corpo di spedizione inviato da 
Johnson nel Sud Vietnam per 

condurvi l'offensiva strategica 
della stagione secca 1965-'66». 

Il Quandoi Nhandan sotto­
linea'che Nixon è stato co­
stretto ad anticipare il discor­
so dalla pressione dell'opinio­
ne pubblica. Il suo è un ten­
tativo di autodifesa molto de­
bole e imbarazzato. Le dichia­
razioni del presidente sono in 
contraddizione con la realtà. 
Ancora una volta Nixon for­
nisce la prova di essere un 
grande mentitore. Egli si osti­
na a ingannare il popolo 
americano e a sfidare e com­
battere l'opinione pubblica. 
Ha parlato di ritiro delle 
truppe, ma non ha indicato 
la data del ritiro totale de­
gli americani, e si ostina a 
sostenere il marcio regime di 
Saigon. 

Con argomenti tortuosi, Ni­
xon continua a mirare alla 

Perchè non aderiscano alla rivolta in atto 

Il governo di Ceylon 
si appella ai giovani 

Ancora confuse e contraddittorie le notizie dall'isola — Pena di morte 
per chi aiuta gli insorti — Colombo pattugliata dai soldati 

LONDRA. 9 
La complessa e non ancora 

decifrabile situazione che si 
è creata a Ceylon non accen­
na a chiarirsi. Le notizie che 
le agenzie di stampa danno 
oggi riguardano l'imposizione 
del coprifuoco su tutta l'isola 
per altre 24 ore. Alcune fonti 
sostengono che il numero de­
gli insorti è superiore in pro­
porzione di tre a uno rispetto 
alle forze fedeli al governo. 
Taluni — scrive oggi l'AP — 
calcolano che gli insorti sia­
no in tutto 80.000 contro i 25 
mila governativi. Secondo al­
tre fonti gli insorti hanno 
100.000 « simpatizzanti » fra i 
13 milioni di abitanti che con­
ta Ceylon. Il primo ministro, 
signora Bandaranaike, ha ri­
volto un angosciato appello ai 
giovani del paese perchè non 
aderiscano all'insurrezione che 
è fomentata — ha detto il pre­
mier — « da grandi capita­
li, menti diaboliche e orga­
nizzatori criminali ». 

Queste informazioni sono 
giunte a Londra da un corri­
spondente dall'AP, il cui di­
spaccio è stato più volte cen­
surato e interrotto dalle auto­
rità cingalesi. 

Un portavoce governativo ha 
detto che dal 5 aprile gli in­

sorti hanno avuto 130 morti, 
ma che si sono impadroniti di 
223 stazioni della polizia ru­
rale, ciò che ha loro consen­
tito di catturare armi e mu­
nizioni. La radio di Ceylon 
ammonisce continuamente la 
popolazione: aiutare i ribelli 
significa commettere un reato 
passibile della pena di morte 
0 della confisca di tutte le 
proprietà. La radio continua 
pure a lanciare appelli perchè 
1 giovani si arruolino nella 
guardia nazionale, creata in 
questi giorni in appoggio alle 
forze già esistenti. 

Gli insorti sarebbero riu­
sciti, specie nella regione cen­
trale di Kandi, a occupare nu­
merosi posti di polizia e a in­
terrompere parecchie strade, 
restando cosi padroni del 
campo. Il fatto che sia stato 
deciso di far intervenire la 
aviazione indicherebbe che 
la rivolta ha assunto propor­
zioni inattese. 

Ma ogni possibilità di anda­
re più a fondo nell'analisi di 
questa rivolta è impedita dal­
le autorità centrali. Le infor­
mazioni ufficiali sono scarse, 
quelle che i corrispondenti 
stranieri riescono a raccoglie­
re sono molte, confuse e con­
traddittorie. Da parte degli In­

sorti non vi è stata alcuna 
dichiarazione. 

Il governo ha reso noto 
che gli insorti sono stati an­
nientati a Akmeena, presso il 
porto di Galle, e ad Amparai, 
nella provincia orientale del 
paese. A Colombo, invece, la 
situazione è tranquilla: le 
strade sono deserte e sono 
percorse soltanto dalla polizia 
e dai soldati. Ovunque sono 
stati eretti sbarramenti e co­
stituiti blocchi stradali. Nu­
merose persone sospettate di 
appartenere al movimento dei 
rivoltosi sono state arrestate. 
Ma il centro della rivolta non 
è nella capitale di Ceylon, 
ma nelle regioni dell'interno, 
dove non è permesso ai gior­
nalisti di andare. 

Intanto un numero sempre 
maggiore di sindacati espri­
mono il loro appoggio al go­
verno. Un membro di questo, 
il ministro degli alloggi, ha 
dichiarato Ieri sera alla ra­
dio che l'organizzazione dei 
rivoltosi è e un movimento 
fascista e terrorista al servi­
zio di forze oscure che non 
hanno ancora detto la loro ul­
tima parola». Il ministro, 
Pieter Keuneman, è il segre­
tario generala del PC cinga­
lese. 

vittoria militare per conser­
vare il dominio neocoloniali­
sta nel Sud Vietnam. E' chia­
ro che Nixon continua a pro­
lungare la guerra potenzian­
do le truppe del governo fan­
toccio, mantenendo nel Viet­
nam una parte importante 
delle truppe americane e ri­
fiutandosi di discutere seria­
mente a Parigi sulla base 
del rispetto dei diritti nazio­
nali del popolo vietnamita. 

Il commento dei giornale 
di Hanoi conclude ricordan­
do la delusione e le critiche 
suscitate dal discorso di Ni­
xon in America e fra 1 solda­
ti americani in Vietnam. 

Anche il Pronte patriotti­
co laotiano ha commentato il 
discorso, denunciando — nel 
corso di una conferenza stam­
pa — la nuova applicazione 
della « dottrina Nixon ». con­
sistente nel far «combattere 
gli asiatici contro gli asiati­
ci ». Nel solo periodo dal 4 
febbraio al 30 marzo. Il go­
verno di Bangkok ha Invia­
to nella regione a sud-ovest 
della Piana delle Giare sei 
battaglioni dell'esercito rego­
lare thailandese. Cosi ora le 
truppe thailandesi nella realo­
ne ammontano a quattordici 
battaglioni compresi paraca­
dutisti. artiglieria, genio e 
« commandos ». La dichiara­
zione del Fronte laotiano di­
ce che le truppe thailandesi. 
d'accordo con le truppe del 
governo di Vientiane e con 
le « forze speciali » mercena­
rie del gen. Van Pao. e con 
l'apnoggio aereo americaro. 
continuano a condurre gran­
di operazioni contro le zone 
controllate dalle forze patriot­
tiche nella Piana delle Giare 
perpetrando numerosi crimi­
ni contro il popolo laotiano. 

Contemporaneamente, una 
altra grande concentrazione 
di truppe thailandesi si è am­
massata alla frontiera e si 
prepara ad entrare nel Laos. 
Si tratta — dice la dichiara­
zione — di un nuovo atto di 
estensione della guerra nel 
Laos e in Indocina. La di-
chiarazione ammonisce quin­
di che il Pronte patriottico 
si riserva II diritto di repli­
care con tutti 1 mezzi appro­
priati all'impudente interven­
to del circoli governativi rea­
zionari thailandesi per preser­
vare gli accordi di Ginevra 
sul Laos e difendere I diritti 
nazionali fondamentali del po­
polo laotiano. 

Il Pronte Infine si rivolge 
al popolo e alle forze patriòt­
tiche thailandesi con un ap­
pello a coordinare la loro 
azione nell'interesse del loro 
stesso paese e della pace nel 
Sud-Est asiatico. 

Romolo Ciccavate 

timo sciopero generale, il vi­
ce-segretario del PSI, Mosca, 
ha affermato, parlando a Mi­
lano, che l'attuale è « il tempo 
delle riforme e che la coali­
zione di governo ha la sua ra­
gione d'esistere se trova una 
efficace forza realizzatrice sui 
programmi a suo tempo con­
cordati ». Il vicesegretario so­
cialista ha osservato che al­
cune iniziative (come la « let­
tera dei 77» nel gruppo de) 
miravano a colpire il PSI e a 
« rispolverare le teorie della 
crisi economica, come nel '64, 
per bloccare le riforme ». La 
politica delle riforme, ha detto 
Mosca, deve svolgersi « nel 
contesto di una modificazione 
generale che deve investire 
anche i rapporti tra le forze 
politiche ». 

Le prossime scadenze politi­
che si collocano immediata­
mente dopo il breve periodo 
delle vacanze pasquali. Giove­
dì si riunirà il Consiglio dei 
ministri, e secondo l'informa­
zione che ha fornito ai giorna­
listi il ministro Lauricella do­
vrà essere affrontato in questa 
occasione anche il tema della 
congiuntura nel settore edili­
zio (ma non si sa ancora, in 
concreto, quali provvedimenti 
in governo intende prendere). 
Permane intanto il grave ri­
tardo della legge di riforma 
sanitaria, non ancora portata 
in sede di Consiglio dei mini­
stri: quel che si sa è che le 
destre interne alla coalizione 
di governo hanno riproposto 
gravi peggioramenti del testo. 
soprattutto in relazione alla 
formazione delle unità sanita­
rie locali (si tenta di minare i 
criteri di democraticità che 
dovrebbero stare alla base del­
la loro struttura) e del costo 
delle medicine e delle visite 
mediche per i lavoratori. 

Ieri il presidente della Ca­
mera Pertini ha ricevuto i rap­
presentanti delle tre confede­
razioni sindacali e delle orga­
nizzazioni contadine ad esse 
aderenti. La delegazione ha 
sottolineato l'urgenza della 
discussione delle leggi che ri­
guardano la trasformazione 
della mezzadria e colonia in 
affitto. 

P C U S 
slov. Kirilenko. Kuliakov. Dio-
micev, Kapitonov, Katuscev. 
Ponomariov, Solomienzev ed 
Ustinov. Rispetto al XXIII 
Congresso i mutamenti sono 
i seguenti: non fanno pia par­
te della Segreteria Sceliepin 
(che però aveva già abbando­
nato la carica anni fa nel mo­
mento in cui era diventato se­
gretario dei sindacati) e An-
dropov (eletto ora membro 
candidato dell'Ufficio poli­
tico). Solomienzev infine era 
entrato nella Segreteria nel di­
cembre del '66 per sostituire 
il compagno Rudakov dece­
duto. 

Si può dire in conclusione 
che non si sono avute modi­
fiche rilevanti nella composi­
zione dell'Ufficio politico e del­
la Segreteria e che in parti­
colare non si sono avuti quei 
clamorosi « allontanamenti » 
che ancora ieri vari «cremli-
nologi » davano per certi. Lo 
Ufficio politico passa da 11 
a 15 membri, ma questo al­
largamento non è accompa­
gnato da nessuna sostituzio­
ne. Si può semmai notare che 
i membri dell'Ufficio politico 
e della Segreteria non sono 
stati elencati secondo l'ordi­
ne alfabetico, ma sulla base 
di un criterio che potrebbe 
avere un significato politico. 
Cosi come era accaduto al 
XXIII Congresso la norma 
dell'ordine alfabetico è stata 
però poi ristabilita nel comu­
nicato ufficiale sulla prima 
riunione del nuovo Comita­
to centrale del partito. Nello 
elenco letto al Congresso, in 
testa — evidentemente per far 
risaltare il principio della di­
rezione collegiale — venivano 
comunque Breznev. Podgorni 
(presidente del Soviet supre­
mo) e Kossighin (precidente 
del Consiglio). Seguivano: Su-
slov, Kirilenko. Pelsce (che è 
stato riconfermato presidente 
della Commissione di control­
lo del Partito presso il CC del 
PCUS). i vice primi ministri 
Masurov e Polianski, il primo 
segretario del PC ucraino Sce-
lest, Voronov e infine il se­
gretario dei sindacati Scelie­
pin. Seguivano i nuovi eletti: 
Griscin (primo segretario del 
Comitato cittadino di Mosca). 
Kunaiev (primo segretario del 
Partito comuni ta del Kasa-
khstan) e Scerbizki (presiden­
te del Consiglio dei ministri 
dell'Ucraina), Kulakov (che si 
occupava sin qui come mem 
bro della Segreteria del par­
tito dei problemi agricoli). 

Dei membri candidati nello 
Ufficio politico Andropov è 
presidente del Comitato per 
la sicurezza di stato presso il 
Consiglio dei ministri, Dio-
micev dirige la Commissione 
per il lavoro culturale pres­
so il partito. Mascerov è pri­
mo segretario del PC biek>-
rus o. Mgiavanadze è primo 
segretario del PC georgiano. 
Rascidov è primo segretario 
del PC deirUsbekistan, Usti 
nov. ha lavorato nella Segre­
teria del PCUS. Sizov è 
stato confermato presidente 
della Commissione centrale di 
revisione del PCUS. 

Breznev, nato nel 1906 è 
membro del Comitato centra­
le dal '52 e dell'Ufficio poli­
tico, che allora si chiamava 
Presidium. dal '57. Nel dopo­
guerra ha diretto organizzazio­
ni di partito a Zaporoge, Dne-
propetrovsk ed è stato poi 
primo segretario del PC mol­
davo (19501952) e primo se­
gretario del PC kasakho (1954-
1956). Nel '60 '64 è stato presi­
dente del Presidium del So­
viet supremo e dal 1964 (do-

Incontro con Le Duan 
dei delegati del PCI 

MOSCA, 9. 
(e. b.) — Al compagno Le Duan, segretario generale del 

partito dei lavoratori della RDV, la delegazione del PCI, che 
ha partecipato ai lavori del 24. congresso del PCUS. ha con­
segnato la prima copia del libro — di cui Le Duan è autore — 
« La rivoluzione vietnamita » pubblicato dagli Editori Riuniti. 
Successivamente ì compagni italiani hanno avuto un incontro 
particolarmente caloroso e fraterno con la delegazione del 
partito dei lavoratori del Vietnam e precisamente col vice­
presidente del Consiglio e ministro degli esteri Nguyen Zul 
Cinh e con vari membri del governo della RDV. 

I compagni italiani si sono poi incontrati con la delega­
zione del Laos esprimendo ai combattenti la solidarietà dei 
comunisti e delle forze progressiste che in Italia appoggiano 
la lotta rivoluzionaria dei popoli indocinesi. 

Nel corso dei lavori del congresso la delegazione italiana 
— come abbiamo riferito in una precedente corrispondenza — 
ha avuto numerosi colloqui sia coi delegati dei partiti 'comu­
nisti e operai che coi rappresentanti dei movimenti di libe­
razione. I compagni italiani hanno infatti avuto incontri con 
il segretario del POUP. Gierek. e col primo ministro Jaro-
szewiez; con le delegazioni dei partiti comunisti della Roma­
nia. guidata da Ceausescu; della Spagna (Ibarruri e Car-
rillo); del Cile (Corvalan); di Israele (Vilner); del Giappone 
(Hishizawa) e della Siria. Ed inoltre coi rappresentanti del 
partito socialista del Cile (Del Canto): dell'Unione socialista 
araba (An Nur): del comitato rivoluzionario somalo (Elmi), 
e del partito dell'indipendenza del Senegal. 

pò la caduta di Krusciov) è 
alla testa del partito. Podgor­
ni è nato nel 1903 in Ucrai­
na e negli ultimi anni è stato 
primo segretario del PC ucrai­
no (*57) e poi membro candi­
dato ('58) e infine effettivo 
C60) del Presidium del CC 
del PCUS. Dal 1965 è presi­
dente del Soviet supremo. 
Kossighin è di Leningrado ove 
è nato nel 1904. E' ingegnere 
tessile ed è stato direttore di 
fabbrica e poi nel 1938 mini­
stro per l'Industria tesile. 
Nel dopoguerra ha sempre 
occupato cariche governative 
e dal '64 è presidente del Con­
siglio. Nell'Ufficio politico e 
nella Segreteria sono rappre­
sentate diverse Repubbliche 
dell'Unione Sovietica. Cosi 
Breznev, Kossighin, Suslov, 
Kirilenko. Voronov sono rus­
si, Masurov bielorusso, Sce-
lest Scerbizki e Polianaski 
ucraini, Kuniaiev kasakho, 
Pelsce lettone, eccetera. 

Fra i nuovi eletti all'Ufficio 
politico una segnalazione par­
ticolare merita certamente 
Kulakov che dal '64 dirige la 
sezione agricola presso il Co­
mitato centrale del PCUS. Ku­
lakov ha 50 anni, viene da una 
famiglia contadina ed è 
laureato in agraria. Dal '65 
è membro della segreteria del 
PCUS. La sua elezione nel 
massimo organismo dirigente 
del Comitato centrale è da 
mettere certamente in relazio­
ne al peso che sono destinati 
ad avere nei prossimi anni 
i problemi dello sviluppo del­
l'agricoltura. 

Notevoli invece i muta­
menti nella composizione del 
Comitato centrale del parti­
to. Numerosi sono i nuovi 
quadri soprattutto giovani, 
provenienti dalle varie repub­
bliche del paese, che sono en­
trati per la prima volta nel 
CC. E* stato lo stesso Brez­
nev a comunicare stamane ai 
delegati che il nuovo Comita­
to centrale appena eletto si 
era già riunito per formare 
i nuovi organismi dirigenti. 
La prima sessione del CC, ha 
detto Breznev si è svolta in 
una atmosfera « di unità e di 
coesione ». Il segretario gene­
rale del PCUS ha poi pro­
nunciato un breve discorso di 
chiusura. « Nei documenti che 
abbiamo approvato — ha det­
to fra l'altro — e negli inter­
venti. si è riflessa la grande 
e multiforme esperienza del 
partito e la sua saggezza col­
lettiva: abbiamo tirato le som­
me di un grande lavoro davan­
ti al nostro popolo, ai rappre­
sentanti dei partiti comunisti 
e operai e dei movimenti di 
liberazione di molti paesi, e 
al mondo intero ». 

Nel campo della poli­
tica economica < la linea del 
partito mira ad assicurare in 
primo luogo il miglioramen­
to delle condizioni di vita dei 
lavoratori sovietici. Questo è 
l'obiettivo principale che il 
partito si è posto, senza sot­
tovalutare però l'importanza 
di assicurare altri ritmi di svi­
luppo all'industria pesante e 
ai settori che devono garan­
tire la sicurezza e la difesa del 
nostro pacifico lavoro ». II 
programma del partito punta 
poi a rafforzare la coesione 
della società sovietica, ad av­
vicinare fra loro tutti i gruppi 
sociali, tutte le nazionalità e 
i gruppi etnici, a sviluppare 
la democrazia socialista < fa­
cendo partecipare masse sem­
pre più larghe alla direzione 
del paese ». Per questo 41 par­
tito perfezionerà ì metodi di 
direzione e di lavoro impe­
gnandosi a osservare sempre 
le norme leniniste nella vita 
interna 

Parlando poi dei problemi 
internazionali, dopo aver rin­
graziato le delegazioni dei par­
titi presenti che coi loro in­
terventi e hanno presentato al 
congresso un quadro vivo del­
le grandi battaglie rivoluzio 
nane che scuotono il mon­
do » Breznev ha detto: « Nel 
campo della politica estera la 
linea del PCUS è quella del­
la lotta per la pace e la sicu­
rezza dei popoli, del rafforza­
mento dei legami coi paesi 
socialisti fratelli e coi parti­
ti comunisti, e dell'unità coi 
movimenti di liberazione im­
pegnati nella lotta antimperia­
lista. Possiamo già rilevare 
con soddisfazione che il pro­
gramma per la pace, la liber­
tà e l'indipendenza dei popò 
li lanciato dalla tribuna del 
XXIV Congresso, ha destato 
una eco profonda in tutti i 
continenti. L'Unione Sovietica 
si batterà per realizzare que­
sto programma ». 

I documenti approvati dal 
congresso riassumono nelle li­
nee generali i rapporti presen­
tati da Breznev e da Kosii-
ghin. 

Nel pomeriggio al Cremli- . 
no ha avuto luogo un ricevi­
mento in onore delle delega­
zioni dei partiti comunisti e ' 
operai, dei partiti socialisti e 
di sinistra e dei movimenti di , 
liberazione nazionale presenti -
al congresso. I rappresentanti 
di 102 delegazioni provenien­
ti da 91 paesi hanno parte­
cipato al ricevimento. Breznev 
ha ringraziato ancora una vol­
ta gli ospiti e ha poi detto 
che la partecipazione di un 
numero cosi rilevante di par­
titi al XXIV Congresso «ha 
unito ancora di più i comu­
nisti che hanno già conquista­
to il potere e stanno costruen­
do il socialismo e il comu­
nismo e quelli che si batto­
no per aprire ai loro popoli 
la strada verso il socialismo. 
Noi partiamo, ha proseguito 
Breznev — dalla consapevolez­
za dei legami esistenti fra i 
nostri obiettivi nazionali e in­
ternazionali: dobbiamo raffor­
zare tutti l'unità delle nostre 
file, per realizzare l'unità del 
movimento comunista e del 
movimento antimperialista ». 

Montedison 
lavoro all'economia nazionale. 
I lavoratori sono decisi a non 
subire la crisi, in nessun sen­
so: per il 15 è annunciato un 
convegno dei tre sindacati la­
voratori della chimica per 
avanzare « richieste qualifi­
canti sull'orario di lavoro, l'am­
biente di lavoro e le classifi­
cazioni » per tutti gli operai. 
I protagonisti del pasticcio e 
gli ostinati difensori del capi­
tale privato devono sapere che 
il conto del fallimento i lavo­
ratori, che non ne sono re­
sponsabili, non intendono pa­
garlo. 

Le rappresentanze CISL, 
UIL. CGIL della Montedison 
di Ferrara hanno telegrafato 
al governo chiedendo «un pron­
to intervento dello Stato » e 
respingendo « soluzioni ambi­
gue che lascino spazio all'in­
serimento del capitale estero 
e alla speculazione privata ». 

II Consiglio di amministra­
zione della Montedison verreb­
be riunito fra il 15 ed il 20 
aprile. Tuttavia è chiaro che 
a questo punto gli sviluppi di­
pendono da una chiarificazio­
ne politica che dovrebbe av­
venire all'interno del governo 
stesso, nel quale si manife­
stano tendenze contrastanti 
(proposta del PSI per un nuo­
vo ente di gestione per la chi­
mica). 
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